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Abstract

Obiettivi del paper: Il paper propone un modello concettuale di supporto al 
processo decisionale dell’Organo di Governo territoriale, che fornisce un quadro 
rappresentativo della varietà di aspettative, prospettive e interessi presenti nel 
contesto di riferimento, consentendo una maggiore consapevolezza degli interventi 
volti a risolvere le problematiche urbane.

Metodologia: Il modello proposto, basato sulla tecnica di Aspect Based Sentiment 
Analysis (ABSA), attraverso la lente del corpus teorico dell’Approccio Sistemico Vitale 
(ASV), è capace di mettere in luce i sentimenti degli attori presenti in un sistema 
vitale dinamico e complesso quale è il territorio.

Risultati: Il lavoro perviene all’esposizione di valutazioni condivise sui livelli 
di “sentiment” percepiti dalla comunità rispetto ad un punto di interesse urbano 
considerato, guidando l’Organo di Governo territoriale nel porre in essere le 
condizioni per l’emergere di consonanza di contesto.

Limiti della ricerca: Le logiche delineate in una prima sperimentazione, condotta 
esclusivamente su un punto urbano, dovranno essere estese ad un’area d’interesse e ad 
un modello più sofisticato, per compiere analisi territoriali più accurate.

Implicazioni pratiche: Il modello si presenta come un valido supporto al 
processo di decision making territoriale, proponendo valutazioni condivise riguardo 
le potenzialità e le criticità latenti legate ai contesti urbani da cui trarre future linee 
d’azione.

Originalità del paper: L’originalità del paper risiede nel combinare, in un unico 
modello, l’ASV, lente interpretativa della realtà, con l’ABSA, adattando quest’ultima 
al contesto territoriale. 

Parole chiave: processo decisionale; approccio sistemico vitale; Aspect Based Sentiment 
Analysis; governo del territorio; modello di supporto alle decisioni; consonanza

Viable Systems Approach and Aspect Based Sentiment 
Analysis for governing the territory

Purpose of the paper: This paper proposes a conceptual model of support to the 
decision-making process of the territory governing body, which provides a picture 
representative of the variety of expectations, perspectives and interests present in the 
reference context, allowing for greater awareness of the interventions that could be 
aimed at solving urban problems.

Methodology: The proposed model, based on Aspect Based Sentiment Analysis 
(ABSA), aims to highlight, through the theoretical lens of the Viable Systems Approach 
(VSA), the sentiments of all the actors involved in a dynamic and complex viable 
system such as the territory.
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Findings: The study leads to an exposition of shared evaluations on the levels of 
“sentiment” as perceived by the community in relation to an urban point of interest, 
leading the territory governing body to achieving the conditions necessary for the 
emergence of context consonance.

Research limits: The logics outlined through a first experimentation, carried out 
exclusively on a single urban point of interest, should be extended to an urban area of 
interest and to a more sophisticated model, aiming to perform more accurate analyses.

Practical implications: The model presents itself as a valid support system to 
decision making in relation to territory dynamics, proposing community-shared 
evaluations regarding the potentialities and latent critical flaws of urban contexts 
from which to define future courses of action.

Originality of the paper: The originality of the paper lies in combining, in a 
single model, the VSA, interpretative lens of reality, and the ABSA, adapting it to the 
environmental context.

Key words: decision making; viable systems approach; Aspect Based Sentiment 
Analysis; territory government; decision support systems; consonance

1. Introduzione 

Le problematiche di governo del territorio e, in questo ambito, di 
specifici punti di interesse turistici e culturali richiedono approcci olistici 
che tengano conto del sistema di cui tali luoghi fanno parte e della varietà 
di categorie di portatori di interesse, che vanno dai fruitori agli Organi di 
Governo, passando attraverso gli attori che partecipano allo sviluppo del 
territorio.

Alla soluzione del problema di definire strategie efficaci per la 
conservazione e la garanzia di continuità di fruizione di tali punti di 
interesse possono concorrere le dottrine economico-manageriali con i 
loro principi. Inoltre, si sta oggi affacciando, data l’ampiezza, la profondità 
e la tempestività crescenti del flusso informativo e della capacità di 
elaborazione dello stesso, la possibilità resa dal Web di esplorare tutte le 
opinioni rilevanti e raccogliere tutte le informazioni necessarie, fruendone 
in quadri sinottici di sintesi. Questi costituiscono importanti supporti alle 
decisioni in quanto contribuiscono all’incremento delle varietà informative 
dei soggetti e, ove opportunamente gestiti, allineano progressivamente 
queste ultime in un processo di consonanza sistemica (Barile et al., 2015).

Gli Studiosi di economia d’impresa forniscono una ricca 
strumentazione sul decision making strategico. Secondo Panati e Golinelli 
(1988), le decisioni strategiche a) riguardano il lungo periodo e influiscono 
sulla sopravvivenza e sulle direzioni di sviluppo delle imprese; b) sono 
centralizzate, in quanto vengono assunte da un numero limitato di soggetti; 
c) scaturiscono in condizioni di incertezza; d) non sono ripetitive e non 
sono, dunque, risolvibili attraverso un confronto tra decisioni alternative o 
con quelle formulate in passato.

Riguardo alla genesi delle decisioni strategiche, sono ormai 
generalmente accettate le posizioni - tra le altre - di Panati e Golinelli 
(1988) e di Eisenhardt e Zbaracki (1992) che individuano la loro origine 
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in un processo che contempera opportunamente razionalità (seppur 
limitata) del ragionamento scientifico e intuizione propria della creatività 
manageriale, così definendo un continuum i cui confini interni sono 
tracciati principalmente dalla disponibilità di dati ed informazioni e dalla 
capacità di elaborazione degli stessi. 

Alla base del concetto di razionalità limitata di Simon (1957) ritroviamo, 
infatti, il postulato secondo il quale “ad eccezione di problematiche 
particolarmente semplici, non è ragionevole, nella generalità dei casi, 
attribuire ai decisori tanto la conoscenza tecnica quanto la capacità di 
calcolo necessarie per determinare i percorsi risolutivi previsti dalla teoria” 
(Barile et al., 2015).

Nel moderno ambiente informativo, in cui si vanno prepotentemente 
affermando interpretazioni e conclusioni basate su “big data”, appare 
tuttavia postulabile che, nel mix tra razionalità limitata e caratteristiche 
di intuizione, induzione, deduzione e ragionamento logico del decisore, 
intervengano fenomeni osmotici intensi: da un lato, tali caratteristiche 
possono supporsi rafforzate dalle moderne rappresentazioni olistiche 
di anche grandissime quantità di dati ed informazioni e dalla possibilità 
crescente della loro elaborazione; dall’altro, la capacità di calcolo restituisce 
alla componente razionale del decision making nuova linfa e vigore 
(Intezari e Gressel, 2017).

Alla luce di queste considerazioni, la prospettiva olistica dell’Approccio 
Sistemico Vitale (ASV) (Golinelli, 2002, 2005, 2011; Barile, 2009a; Barile et 
al., 2015), peraltro in via di applicazione con successo in diversi ambiti di 
attività economica e sociale (Polese et al., 2017; Toledo et al., 2017; Walker, 
2017), consente di abbracciare la complessità del problema in cui l’Organo 
di Governo è deputato a ricercare consonanza tra le varietà informative 
di tutti i sistemi interessati all’esito del suo processo decisionale. In questo 
quadro, la disponibilità di big data e di strumenti per la loro elaborazione 
incrementa la probabilità di generare risonanza. Tramite una rilettura 
in chiave sistemico vitale, si rileva la responsabilità di un’organizzazione 
nei confronti delle diverse entità con le quali si relaziona, direttamente 
o indirettamente (sovrasistemi e subsistemi), nella prospettiva soggettiva 
dell’Organo di Governo (OdG), il quale, sulla base del principio di 
rilevanza, agisce sulle condizioni di sopravvivenza dell’organizzazione 
(Barile et al., 2014).

Nell’ASV, il moderno ambiente informativo appare in grado di 
accelerare i processi di allineamento delle varietà informative, agendo, in 
particolare, tra le dimensioni e i caratteri di cui essa è costituita (Barile et 
al., 2015), sui livelli delle unità informative e degli schemi interpretativi di 
sintesi, non potendosi a priori escludere effetti di varia entità anche sugli 
schemi interpretativi generali e sulle categorie valoriali.

2. Il decision making nella letteratura

Sullo strategic decision making esistono vasti corpi letterari in vari ambiti 
disciplinari, tanto che Eisenhardt e Zbaracki, già nel 1992, rilevavano che 
“the character of the field resembles a ‘crazy quilt’ of perspectives”. Gli 
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Autori, partendo dagli studi seminali di Simon (1957), effettuano una 
review critica della letteratura fino ad allora esistente, identificando tre 
fondamentali approcci: “Rationality and Bounded Rationality”, “Politics 
and Power”, “Garbage Can”, concludendo, tra l’altro, che i risultati empirici 
evidenziano il carattere di sistemi politici delle organizzazioni; in essi gli 
organi delegati alle decisioni strategiche hanno obiettivi parzialmente 
confliggenti e razionalità limitata (in termini di carente disponibilità di 
dati ed informazioni e di capacità di elaborazione degli stessi).

Alla sistematizzazione di Eisenhardt e Zbaracki (1992) sono succeduti 
molteplici contributi adottanti le più varie prospettive e metodologie, il che 
rende pretenzioso effettuare una pur breve review, per quanto narrativa o 
storica, della letteratura manageriale sull’argomento. A questo proposito, 
appare utile considerare il contributo di Shepherd e Rudd (2014), in cui la 
letteratura esistente al 2012 viene sistematizzata in quattro cluster sulla base 
delle tematiche prevalenti trattate: le caratteristiche dell’organo di governo 
(Top Management Team) in termini essenzialmente di varietà informativa; 
quelle della decisione strategica (importanza, incertezza, opportunità, 
minacce); quelle dell’ambiente esterno (stabilità, dinamismo, munificenza) 
ed infine le caratteristiche dell’impresa (struttura organizzativa, 
accentramento/decentramento decisionale, organicità/burocraticità). A 
partire dai cluster così identificati, viene di seguito esposto un sintetico 
aggiornamento del pensiero scientifico. L’aggiornamento è stato effettuato 
attraverso una ricerca su Web of Science che ha restituito, nel periodo 2012-
2018, 453 contributi nelle aree “business” e “management” in risposta alla 
query “strategic decision making”. I cluster sono stati identificati utilizzando 
VosViewer di Van Eck e Waltman (2014), software sviluppato con la 
specifica finalità di costruire e visualizzare mappe bibliometriche distance-
based. In Figura 1 è riportata la Network Visualization dei quattro cluster 
identificati attraverso l’analisi di accoppiamento bibliografico (bibliographic 
coupling/fractional counting).

Fig. 1: Bibliographic coupling dei contributi analizzati

Fonte: Elaborazione degli autori tramite VOSviewer
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Nel primo cluster (De Wit et al., 2012, DeChurch, et al., 2013; De 
Jong et al., 2013) ricadono gli studi più numerosi ed omogenei sul tema, 
indicando una specifica direzione di interesse della riflessione scientifica, 
focalizzata sulle differenze delle varietà informative tra i componenti 
dell’organo di governo, i conseguenti conflitti nel processo decisionale e 
le ricadute sulla performance (velocità e qualità) del processo decisionale.

Nel secondo cluster (Gavetti et al., 2012; Baron et al., 2012), le 
caratteristiche delle decisioni vengono analizzate tramite la lente della 
teoria comportamentale, esplorandone i potenziali benefici e i potenziali 
costi (talvolta “nascosti”).

I contributi del terzo cluster (Karahanna e Preston, 2013; Li et al., 
2012) risultano generalmente volti ad identificare il mix tra razionalità 
e comportamento politico nel processo decisionale, in funzione delle 
caratteristiche ambientali esterne.

Nel quarto cluster (Post e Byron, 2014; Post et al., 2015, Ben-Amar 
et al., 2013), infine, vengono messi in relazione i temi del livello di 
accentramento del potere, della composizione dell’organo di governo delle 
imprese (board composition) e della sua dimensione con l’efficienza del 
processo decisionale in termini di performance e sostenibilità.

Al fine di meglio definire l’ambito di riferimento del seguente lavoro, 
si procede nel seguito ad una breve review dei principali contributi sullo 
specifico tema del decision making in ambito territoriale e del territorio 
inteso come sistema complesso.

3. Il decision making nei sistemi territoriali

3.1 Approcci decisionali nel territorio come sistema complesso

A partire dai contributi seminali di Calabi e Indovina (1973) e Preteceille 
(1974), i quali definivano il territorio come uno spazio naturale “messo in 
scena” nel tempo dagli esseri umani, si muovono gli studi da parte della 
Comunità scientifica sulla definizione di “territorio”. Successivamente, il 
territorio è stato considerato un prodotto (Lefebvre, 1974), una struttura 
(Foucault, 1994), ovvero un laboratorio sociale con una specifica 
localizzazione geografica in cui natura ed esseri umani interagiscono nel 
tempo. Crosta (2000) giunge alla seguente concettualizzazione di territorio: 
esso è uno spazio fisico specifico, esito eventuale dell’interazione sociale, 
caratterizzato da un insieme di processi eterogenei (quali lo sfruttamento 
delle risorse naturali, la negoziazione dei conflitti e la risoluzione dei 
problemi). In conclusione, l’interazione tra spazio geografico, tempo e 
relazione sociale porta all’emersione del territorio.

Nel seguente lavoro, in particolare, e come vedremo nel paragrafo 
successivo, il territorio è considerato come un sistema complesso situato 
in uno specifico spazio geografico che emerge dalla co-evoluzione di 
un insieme di processi eterogenei (antropologico-culturale, relazionale, 
cognitivo ed economico-produttivo) (Simone et al., 2018). 

La difficoltà di individuare modelli di gestione del territorio come 
sistema complesso, in grado di esplicitarne le potenzialità in termini di 

Sergio Barile
Irene Fulco
Francesca Loia 
Pietro Vito
Approccio sistemico vitale 
e aspect based sentiment 
analysis per il governo del 
territorio 



sinergie
italian journal of management 
Vol. 37, Issue 1, 2019

176

fruibilità (attrattività turistica, benessere dei residenti, sostenibilità), 
riconosciuta da Ehlinger et al. (2007), viene generalmente affrontata 
attraverso la proposta di nuovi modelli di gestione volti a garantire efficacia, 
efficienza, sostenibilità per supportare le decisioni degli organi di governo. 
Altri contributi sono dedicati ad aspetti specifici relativi al governo dei 
sottosistemi esistenti nel territorio.

Tra le proposte di nuovi modelli di gestione si rileva l’attenzione 
verso le partnership pubblico-privato (PPP), delle quali esistono varie 
esperienze, alcune in Italia. Argiolas et al. (2009) valutano, sulla base di 
un indagine empirica su 63 Local Action Group (LAG), l’impatto di tali 
tipi di partnership sul governo territoriale, evidenziando che esse possono 
costituire un’ alternativa valida ai tradizionali modelli di gestione. Velotti 
et al. (2012), con riferimento ad alcune città italiane, ne esplorano l’efficacia 
e la sostenibilità, in funzione dei livelli di legittimazione, trasparenza 
e responsabilità che esse detengono. L’esperienza di partecipazione di 
comitati locali alle decisioni urbane relative ad alcune importanti città 
francesi viene valutata, in una prospettiva storica, da Mattina (2008), 
il quale si focalizza, in particolare, sui conflitti insorti nel tempo tra i 
rappresentanti delle organizzazioni intermedie e gli organi di governo del 
territorio.

Le potenzialità del crowdsourcing come fonte di conoscenze ed 
informazioni per il supporto alle decisioni vengono esplorate da Certoma 
et al. (2015), che suggeriscono ai decisori di dedicare maggiori risorse alle 
apposite piattaforme. Il quadro teorico di fondo risale alla teoria sociologica 
della “saggezza della folla” (Galton, 1907; Surowiecki, 2007), che sta oggi 
influenzando significativamente i fenomeni sociali per le possibilità di 
comunicazione ed aggregazione offerte dai social software.

Il tema del governo del sottosistema dei trasporti negli agglomerati 
urbani viene trattato da Ciasullo et al. (2016), con riferimento alla 
mobilità dei passeggeri, e da Samuel e Carré (2018), relativamente alla 
movimentazione delle merci. In particolare, Ciasullo et al. (2016) si 
focalizzano, con riferimento all’area urbana di Bologna, sulla possibilità 
di ricombinazione delle risorse esistenti offerta dalle soluzioni ICT 
nell’ottica di co-creazione di valore in un sistema di servizi. Samuel e Carré 
(2018) percepiscono, invece, l’insorgere di comunità, definite dagli stessi 
“ibride”, data l’intensificazione delle relazioni tra soggetti pubblici e privati 
finalizzate ad affrontare le problematiche ambientali e sociali poste dalla 
logistica urbana, in relazione alla movimentazione ed alla distribuzione 
delle merci.

Per quanto concerne gli studi relativi agli ambienti dinamici e complessi, 
risultano essere di particolare rilevanza anche i contributi di Crouch e 
Ritchie (1999), Buhalis (2000) e Tamma (2000), i quali si soffermano sullo 
strategic management delle nuove configurazioni territoriali. In ottica 
sistemica, gli avanzamenti sul tema si sono focalizzati sui sistemi di offerta 
turistici (Della Corte, 2000), sugli ecosistemi (Pilotti e Tedeschi-Toschi, 
2011; Pilotti et al., 2013), sulla competitività delle destinazioni turistiche 
(Martini, 2002; Franch, 2002; Pencarelli e Forlani, 2003) e sulle risposte 
strategiche alla complessità (Rispoli e Tamma, 1995). 
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Dai contributi esaminati, emerge, però, la necessità che le decisioni 
relative ad un sistema complesso quale il territorio debbano essere prese 
in modo partecipato da tutti gli attori, effettivi e potenziali, che detengono, 
in modo diretto o indiretto, interesse alla fruibilità del territorio stesso: 
ciò conduce alle riflessioni sull’adattamento reciproco degli attori e sulle 
condizioni di consonanza in grado di conferire alle decisioni i ricercati 
caratteri di efficacia, efficienza e sostenibilità. 

Data la frammentazione dei contributi considerati e di cui sopra si è 
effettuato un sommario aggiornamento, emerge la necessità di una visione 
olistica sul tema. In questa direzione si pone la visione sistemica di Beer 
(1972), progressivamente arricchita da nuove concettualizzazioni da parte 
di Golinelli (2005, 2011) e Barile (2009a; Barile et al., 2015) sul decision 
making in ambito complesso, che abbraccia gran parte del dibattito 
scientifico. In particolare, al fine di pervenire a decisioni efficienti ed efficaci 
da parte dell’Organo di Governo, emerge la necessità di allineamento 
delle “varietà informative” dei diversi sistemi presenti nel territorio e si 
manifesta la centralità dei concetti di consonanza, risonanza e rilevanza.

3.2 L’ASV come strumento di supporto alle decisioni nei sistemi territoriali

Il territorio, originariamente definito tramite i concetti di area, spazio 
e regione e descritto, sulla base della sua configurazione fisica, come un 
insieme di “risorse di dotazione” (Barile e Saviano, 2008, 2011), viene 
interpretato, da una letteratura più recente (Barile e Golinelli, 2008; Barile, 
2011; Barile e Di Nauta, 2011; Barile e Saviano, 2012; Barile et al., 2012a), 
come un “giacimento di risorse ed entità in azione per l’emersione di un 
sistema unitario” (Barile et al., 2013a). L’area geografica territoriale a cui 
facciamo riferimento, dunque, grazie alla lente del corpus teorico dell’ASV, 
non assume più una connotazione puramente strutturale, ma diviene 
il risultato di interazioni (relazioni attivate tra individuo e individuo e 
tra individuo e ambiente) che evolvono dinamicamente e si sviluppano 
ricorsivamente. Alle dotazioni naturali, artistiche e strutturali, incluse 
‘oggettivamente’ nella definizione di territorio, si affiancano, quindi, le 
componenti sistemiche (individui, organizzazioni e istituzioni), che, con le 
loro visioni e proiezioni di aspettative irriducibilmente soggettive, possono 
perseguire finalità non condivise e non allineate al fine di sopravvivere nel 
contesto di riferimento (Barile e Golinelli, 2008; Barile, 2011). 

Un sistema può essere definito vitale se è in grado di sopravvivere 
nel suo contesto di riferimento (Barile et al., 2015); questa capacità di 
sopravvivenza deriva dall’abilità dell’Organo di Governo di stabilire 
relazioni sinergiche (definite dal concetto di consonanza) con le entità che 
popolano quello stesso contesto. Risulta necessario, dunque, per l’Organo 
di Governo, fondare le decisioni su una logica partecipativa, che possa 
fungere da guida verso un obiettivo condiviso, basato su un’armonia di 
fini (consonanza). Ponendo in essere iniziative realizzate nell’interesse 
del territorio stesso e adottando, dunque, una visione unitaria (effetto di 
risonanza), si fortifica la probabilità di un potenziale passaggio da uno 
spinto individualismo all’emersione di una coscienza collettiva (Barile et 
al., 2013a; Schillaci e Gatti, 2010). 
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Il processo di contestualizzazione che conduce all’estrazione, da parte 
dell’Organo di Governo, di uno specifico contesto di riferimento da un 
ambiente più generico (Golinelli, 2002, 2005, 2011; Barile, 2009a), qualifica, 
come illustrato in Figura 2, uno dei momenti centrali nel superamento 
dei limiti propri di una prospettiva meramente strutturale. In tal modo, 
tramite l’evanescenza dei confini territoriali, viene spostato il focus verso 
le dinamiche sistemiche e verso un bacino più ampio di relazioni inter ed 
intra-sistemiche che caratterizzano il territorio, accrescendo la probabilità 
di sopravvivenza del sistema stesso.

Fig.2: Il processo di contestualizzazione

Fonte: Barile, 2010, www.ASVSA.org. Figura utilizzata con il permesso di ASVSA

Il processo di contestualizzazione pone enfasi su uno dei concetti 
chiave dell’ASV: il principio di rilevanza. La qualificazione del contesto 
avviene, infatti, sulla base del grado di interesse (in termini di criticità delle 
risorse e potere di influenza esercitabile) suscitato da un certo sovrasistema 
(individui, imprese, organizzazioni, ecc.) sull’Organo di Governo del 
sistema vitale preso in considerazione (Golinelli 2005; Barile e Golinelli, 
2008); nel nostro caso sull’Organo di Governo multi-soggettivo e di natura 
composita di cui è dotato il territorio (Barile e Golinelli, 2008; Barile et al., 
2018). 

In sintesi, col passaggio da ambiente a contesto, l’Organo di Governo 
territoriale procede alla valutazione e alla selezione delle entità con cui 
intende interagire e, di conseguenza, alla mappatura della rete di relazioni 
da instaurare con le stesse (Polese e Minguzzi, 2009), all’attivazione di 
queste relazioni (Polese, 2002) e alla definizione di una strategia che possa 
interpretare le loro esigenze, tradurle in obiettivi e consentirne il loro 
raggiungimento. 

Alla luce di queste breve considerazioni, possiamo affermare che il 
governo del territorio, riconcepito in ottica sistemica, ci indirizza verso 
una nuova visione di concepire il processo decisionale: parliamo di decision 
making per il territorio (Barile, 2011), superando la precedente visione di 
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orientamento delle decisioni e delle azioni alla creazione di valore nel 
territorio e del territorio.

Quanto fin qui descritto è origine, d’altro canto, dei tipici problemi 
legati al governo del territorio, soprattutto quando i livelli di complessità 
risultano essere particolarmente significativi. Il processo di valorizzazione 
territoriale richiede di concepire soluzioni condivise per le complesse 
questioni ambientali, sociali ed economiche a livello locale (Napolitano, 
2000; Sciarelli, 2007; Marino et al., 2013; Carrubbo, 2013; Iandolo et 
al., 2016; Basile et al., 2016; Simone et al., 2018; Iandolo et al., 2019). In 
particolare, Basile et al. (2016) e Simone et al. (2018) inquadrano la natura 
complessa del governo del territorio e delle relative problematiche di 
decision making, proponendo, rispettivamente, uno schema interpretativo 
dei fenomeni di adattamento tra gli attori del territorio basato sulla teoria 
sistemica della complessità ed un modello in grado di supportare i decisori 
di fronte alla crescente sfida di una gestione del territorio efficace, efficiente 
e sostenibile (ConsulCubo VSA). Anche Fotino et al. (2018) adottano la 
lente interpretativa del VSA, facendo emergere come attraverso la stessa, 
l’organo di governo sia in grado di definire sistemi specifici di decisioni 
che rappresentano una sintesi generale delle aspettative di tutti gli attori 
organizzati all’interno di un’area specifica, identificando i modelli di 
sviluppo sui quali essi concordano. 

In tal senso, la complessità può riassumersi nell’impossibilità di 
circostanziare il problema servendosi di schemi interpretativi, e quindi 
modelli, tecniche e strumenti, utilizzati nel passato.

L’avvento, inoltre, di una crescente interdipendenza tra globale e locale 
ha posto l’enfasi sui concetti di “relazione” e “sistema”, tanto da condurre 
Scott e Storper (2003) a definire le nuove configurazioni territoriali come 
sistemi sinergici di risorse fisiche e relazionali.

È necessario, in sintesi, andare alla ricerca di soluzioni che possano 
essere di supporto al processo decisionale dell’Organo di Governo 
territoriale, che si trova a rapportarsi con numerosi e mutevoli entità 
del contesto in condizioni di complessità, nel tentativo di armonizzare 
gli interessi dei vari attori e di convergere verso una direzione evolutiva 
congiunta, verso una ricercata consonanza di contesto (Barile e Calabrese, 
2011). 

4. Metodologia di indagine

4.1 Obiettivi e metodologia di ricerca 

Alla luce del quadro sopra delineato, considerando, dunque, il 
territorio come un sistema dinamico di relazioni intersoggettive (Barile et 
al., 2013a), è stato condotto uno studio, basato sulle tecniche di Sentiment 
Analysis, al fine di definire un modello di supporto alle decisioni 
dell’Organo di Governo territoriale, che metta in luce i sentimenti e le 
opinioni espressi all’interno di testi generati in rete (big data) (Manyika 
et al., 2011; Provost e Fawcett, 2013; Troisi et al., 2018) dai cittadini e dai 
visitatori di una specifica area territoriale, in riferimento alle risorse, alle 
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strutture o ai servizi ivi presenti. In particolare, l’idea alla base del modello 
è quella di applicare la tecnica di Aspect Based Sentiment Analisys (Liu, 
2012), evoluzione della Sentiment Analysis (Wilson et al., 2005; Pang e 
Lee, 2008; Pak e Paroubek, 2010), non più per condurre analisi di mercato, 
come di consuetudine, bensì in un contesto urbano, al fine di rendere 
l’Organo di Governo, grazie alla possibilità di ottenere in output analisi 
aggregate a diversi livelli di granularità, consapevole delle sensazioni 
condivise riguardo ai principali aspetti delle risorse urbane (monumenti, 
luoghi di interesse turistico, servizi, ecc.). L’intero sistema proposto, basato 
su tale modello, alla luce dell’Approccio Sistemico Vitale (ASV), consente 
di enfatizzare, attraverso il concetto di consonanza e risonanza territoriale, 
come il passaggio dall’orientamento individuale a quello sistemico, che 
tiene conto della collettività, possa favorire un miglioramento dei processi 
decisionali e il conseguente convergere verso una visione unitaria.

In questa direzione, il modello di supporto alle decisioni territoriali 
proposto, basato, come già detto, sulle tecniche di ABSA, insieme ad una 
prima sperimentazione condotta su un punto di interesse, farà emergere le 
opinioni collettive legate allo stesso e consentirà di implementare azioni a 
più macrolivelli decisionali:
-  valorizzare le componenti sistemiche presenti nel punto di interesse, 

coinvolgendole direttamente e indirettamente nello sviluppo dello 
specifico sistema territoriale, al fine di accrescere le probabilità di 
sopravvivenza del sistema stesso;

-  favorire il coinvolgimento e la partecipazione tramite un tentativo di 
armonizzazione e allineamento delle diverse proiezioni;

-  coordinare i comportamenti delle componenti coinvolte nello sviluppo 
dello specifico sistema territoriale;

-  orientare il processo decisionale ad interventi volti a porre in essere le 
condizioni per l’emergere di consonanza di contesto.

4.1.1 La ABSA applicata al sistema territoriale in ottica ASV

L’idea è quella di applicare la tecnica di Aspect Based Sentiment Analisys, 
al fine di valutare le opinioni della comunità rispetto alle varie componenti 
degli asset urbani. La tecnica dell’Aspect Based Sentiment Analysis fornisce 
informazioni non più sul livello di “Sentiment” del prodotto nel suo 
insieme, ma circa le varie componenti dello stesso, consentendo un’analisi 
più precisa e puntuale (Liu, 2012; Pavlopoulos, 2014). 

Nel caso specifico, si adotta la tecnica dell’ABSA, precedentemente 
utilizzata, come già affermato, nell’analisi dei prodotti commerciali, alle 
diverse componenti degli asset urbani, per rendere consapevole l’Organo di 
Governo territoriale delle opinioni collettive riguardo ai differenti aspetti 
caratterizzanti un punto di interesse.

Dunque, secondo l’approccio di Liu, la tecnica di Aspect Based Sentiment 
Analisys individua le sensazioni espresse dagli utenti della community 
oggetto di analisi, detti “holders”, in riferimento ai singoli “aspects” delle 
risorse urbane (monumenti, luoghi di interesse turistico, servizi, ecc.), e 
stabilisce se esse siano positive o negative, con possibilità di analisi aggregate 
a diversi livelli di granularità. A tal fine definiamo: l’opinion-city come una 
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quintupla (ei, aij, sijkl, hk, tl), dove ei è il nome dell’entity-city (ad esempio 
un monumento, una piazza, un punto di interesse turistico, ecc.), aij, è un 
aspect-city di ei (ad esempio con riferimento alle grandi fontane: vasca, 
statua, piazza), sijkl, è il sentiment sull’aspetto aij dell’entità, ei (ad esempio 
grazioso), hk è l’opinion holder (soggetto che esprime il sentiment) e tl è 
il tempo in cui l’opinione è espressa da hk. Si ottiene, dunque, una sintesi 
organizzata in diversi livelli di “sentiment” riguardanti le entità urbane e i 
diversi aspetti delle stesse, grazie al processo di trasformazione di dati non 
strutturati in dati strutturati. In tal modo, l’Organo di Governo territoriale 
può avvalersi di tale output per compiere analisi sia qualitative che 
quantitative, al fine di valutare in toto le opinioni degli attori individuati 
come rilevanti (nel caso specifico, la community di riferimento), e, quindi, 
accrescere la possibilità di sopravvivenza del sistema, grazie ad una 
ricercata consonanza.

4.1.2 Il processo decisionale territoriale basato sulla ABSA in ottica ASV
  

- Rappresentazione delle quintuple dell’opinion (Liu B., 2012): è possibile 
generare le quintuple;

-  Rappresentazione del Sentiment delle sentiment words e/o expressions: 
utilizzando Sentiwordnet (Baccianella et al., 2010) si rappresentano i 
valori di “sentiment” di ogni tupla;

-  Aggregazione dei risultati: si utilizza la media come funzione di 
aggregazione; 

- Rappresentazione grafica dei risultati: mediante un grafico a barre si 
rappresentano sinteticamente le polarità di ogni entità della città 
analizzata e degli aspect individuati;

- Attività decisionale dell’organo di governo territoriale: l’Organo di 
Governo potrà porre in essere interventi volti a creare le condizioni 
per l’emergere di consonanza di contesto.

Fig. 3: Processo decisionale territoriale con tecniche di ABSA in ottica ASV

Fonte: elaborazione degli autori
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4.2 Definizione della Community e raccolta dei dati

È stato condotto uno studio di analisi del testo su larga scala, con 
l’obiettivo di comprendere, relativamente ad un punto di interesse 
individuato, i principali sentimenti espressi all’interno di testi generati 
in rete dai cittadini e dai visitatori della città di Roma. Il fine è quello di 
definire un modello che, considerando le interazioni dinamiche tra gli 
attori coinvolti, supporti l’Organo di Governo territoriale di fronte alla 
crescente sfida di una gestione efficace ed efficiente della capitale.

La raccolta delle opinioni degli utenti avviene in una community di 
un Sito Web. In particolare, la scelta è ricaduta sul sito TripAdvisor.com, 
un portale web di viaggi che pubblica le recensioni degli utenti riguardo 
hotel, B&B, appartamenti, ristoranti e attrazioni turistiche, che, con oltre 
60 milioni di recensioni e opinioni, rappresenta il più grande sito di viaggi 
al mondo, capace di connettere dinamicamente un’ampia rete di relazioni.

Per il caso di studio, è di interesse soffermarsi sul punto verso il 
quale la popolazione nutre particolari opinioni che possono contribuire 
al processo decisionale dell’Organo di Governo, facendo emergere delle 
problematiche latenti legate alla specifica area territoriale. Nello specifico, 
è stato selezionato sul Sito Web uno dei punti di interesse di maggiore 
rilevanza per la comunità: Fontana di Trevi. Tale punto di interesse locale 
figura tra i primi nella classifica consigliata dal Sito Web e gode di uno dei 
più elevati gradi di attrattività nella città di Roma. 

In particolare, l’intero corpus di recensioni sulla fontana di Trevi 
presente su Tripadvisor.com risulta essere, alla data della rilevazione 
dei dati, di 75.974 recensioni visibili. Su tale popolazione di recensioni 
(75.974), per ovvi vincoli di tempo e costi, individuiamo una numerosità 
campionaria n tale da consentirci di garantire, rispetto all’intera 
popolazione, un errore campionario del 5% ad un livello di probabilità 
del 95%. Dunque, sulla base di tali parametri, la numerosità campionaria 
calcolata è pari a 382 recensioni. Dall’intero corpus, quindi, attraverso un 
campionamento casuale semplice, vengono selezionate ed estratte 382 
recensioni, opportunamente memorizzate in un repository delle recensioni 
che funge da alimentatore e da input per la successiva fase di analisi 
prevista dall’approccio. Dalle sperimentazioni effettuate risulta peraltro 
evidente che, a valle di una attività di integrazione, ottimizzazione e tuning 
delle diverse fasi, tecniche e tecnologie abilitanti, sarà possibile applicare, 
qualora si ritenga opportuno, il processo definito sull’intera popolazione di 
recensioni, praticamente a parità di risorse disponibili. 

Ciò premesso, durante la fase di raccolta dei dati, utilizzando appositi 
tool di analisi sintattica e di knowledge extraction (D’Aniello et al., 2018), si 
identificano le componenti del punto di interesse a cui la community presta 
maggiore attenzione e gli attributi ad esse associati su cui, successivamente, 
attraverso la risorsa lessicale SentiWord.net, verrà applicata la tecnica di 
Aspect Based Sentiment Analysis e, dunque, calcolato il valore di “sentiment” 
percepito dalla comunità.
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Fig. 4: Screenshot del Sito Web TripAdvisor.com 

Fonte: https://www.tripadvisor.it/Attraction_Review -g187791-d190131-Review s-Trevi_
Fountain-Rome_Lazio.html, febbraio 2018. 

4.3 Analisi dei dati

Terminata la fase di raccolta dei dati, si procede con l’estrazione 
dell’entità e degli aspect per ciascun opinion holder che ha rilasciato una 
recensione in riferimento al punto di interesse in esame. Successivamente, 
le entità, gli aspect, le opinioni, gli opinion leader, insieme all’intervallo 
temporale in cui la recensione è stata lasciata, vengono rappresentati in 
quintuple, insiemi di cinque elementi che sono in relazione con alcuni 
attributi del testo estratto.

Si riportano, di seguito, alcune tuple estratte dalle recensioni rilasciate 
dagli utenti riguardo “Fontana di Trevi” su TripAdvisor.com: 

“{Fontana di Trevi, vasca, meravigliosa, FedericoLeoni, Sept-15-2017};
{Fontana di Trevi, statue, stupefacenti, Oliviero98, Nov-18-2017};
{Fontana di Trevi, piazza, sporca, Sandra23, Nov-21-2017};
{Fontana di Trevi, GENERAL, unica, MarcoForti_, Dic-3-2017};
{Fontana di Trevi, piazza, ampia, Carlagrami, Dic-15-2017}”.

Successivamente, utilizzando Sentiwordnet (Esuli e Sebastiani, 2007; 
Denecke, 2008), si rappresentano i valori di “sentiment” di ogni tupla. In 
particolare, considerando ogni parola chiave estratta, i termini vengono 
analizzati al fine di stabilire la loro connotazione positiva, negativa o 
oggettiva. Il tool semantico, dunque, fornisce in output, per ciascun 
termine, i valori nell’intervallo [0,1], che rappresentano la positività, la 
negatività o la neutralità di ogni parola chiave analizzata, la cui somma 
totale deve essere pari a 1.

In base a quanto detto, per ciascun termine, si valutano i relativi valori 
di positività Spi, negatività Sni o neutralità Sui come segue:
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A titolo esemplificativo, si riportano i valori di sentiment riguardanti 
“Fontana di Trevi” di alcune tuple estratte: 

“{Fontana di Trevi, vasca, (0.80, 0.20, 0), FedericoLeoni, Sept-15-2017};
{Fontana di Trevi, statue, (0.85, 0.15, 0), Oliviero98, Nov-18-2017};
{Fontana di Trevi, piazza, (0, 0.30, 0.70), Sandra23, Nov-21-2017};
{Fontana di Trevi, GENERAL, (0.70, 0.30, 0), MarcoForti_, Dic-3-2017};
{Fontana di Trevi, piazza, (0.90, 0.10, 0), Carlagrami, Dic-15-2017}”.

Si procede, infine, con l’aggregazione dei risultati mediante la funzione 
media, al fine di poter compiere valutazioni a diversi livelli di granularità, 
soffermandosi sia sul punto di interesse nella sua totalità che sui differenti 
aspect che lo compongono. 

5. Risultati

Rappresentati i livelli di “sentiment” di ogni tupla, riguardanti l’entità 
presa in esame e i corrispettivi aspect, si procede con l’aggregazione di questi 
ultimi, al fine di poter effettuare, dunque, delle valutazioni generali sul 
punto di interesse considerato. Dalla Tab.1 e dal grafico emerso, risulta che 
le opinioni collettive riguardanti “Fontana di Trevi” sono prevalentemente 
positive, confermando il luogo come uno dei punti della città con la più 
alta attrattività.

Tab. 1: Livello di Sentiment “Fontana di Trevi”

Livello di Sentiment
Fontana di Trevi 0.65; 0.05; 0.30

 
Fonte: elaborazione degli autori. 

Fig. 5: Livello di “sentiment” del punto di interesse
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A questo punto, l’Organo di Governo territoriale può compiere 
un’analisi più accurata, al fine di comprendere, analizzando le diversi 
parti che compongono il punto di interesse, se, da parte degli utenti 
della community, vi è l’insorgere di particolari sentimenti positivi, o, 
contrariamente, opinioni negative, rappresentative di problematiche celate 
del contesto urbano. 

Tab. 2: Valori di polarità di entità e aspect

Entità Aspect Valori di Polarità
Fontana di Trevi 0.65; 0.05; 0.30

GENERAL-Fontana di Trevi 0.84; 0.06;0.10
Vasca 0.91; 0.02; 0.07
Piazza 0.21; 0.06; 0.73
Statue 0.86; 0.12; 0.2

Scalinate 0.43; 0.16; 0.41

Fonte: elaborazione degli autori

Fig. 6: Livello di “sentiment” degli aspect

Fonte: elaborazione degli autori

Si analizza, dunque, il grafico dei risultati ottenuti che, in maniera 
sintetica, rappresenta le polarità di ogni aspect dell’entità analizzata. In 
particolare, come si può notare dalla Tab. 3 e dal grafico in Fig. 6, vi sono 
alcuni aspect percepiti come particolarmente positivi. Infatti, soprattutto 
verso gli aspect “statua” e “vasca”, gli utenti hanno espresso un’opinione 
fortemente positiva, legata alla magnificenza delle statue, delle rocce e 
delle tre vasche di cui è composta la fontana. La connotazione positiva 
caratterizzante gli aspect suggerisce all’Organo di Governo territoriale, ad 
esempio, la possibilità di enfatizzare, mediante strategie di marketing, la 
storicità del luogo e l’attrattività legata all’aspetto della tradizione storico-
culturale italiana.

Da un’analisi ancora più accurata, si evidenzia che, seppur in misura 
ridotta, sono presenti dei primi sintomi di malcontento da parte della 
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community, in riferimento a particolari aspetti della Fontana di Trevi. Tali 
opinioni negative fanno emergere segnali velati a cui l’Organo di Governo 
deve necessariamente porre attenzione. Nell’analisi, infatti, il livello di 
“sentiment” associato all’aspect “piazza” è prevalentemente negativo, 
poiché, andando a considerare le tuple costruite, è emersa più volte la 
connessione con l’aggettivo “sporco”. Tale informazione può essere di 
particolare rilevanza per l’Organo di Governo, che, essendo consapevole 
di questa problematica percepita dalla collettività, potrà destinare con 
maggiore capillarità le risorse dedite allo smaltimento dei rifiuti nell’aerea 
interessata e in quella limitrofa. Ancora, analizzando le tuple, l’aspect 
“piazza” risulta connesso all’aggettivo “pericoloso”, sintomo di un principio 
di percezione fortemente negativa da parte degli utenti rispetto al luogo 
d’interesse, legato probabilmente alla presenza di borseggiatori nell’area 
vicina a “Fontana di Trevi”. L’Organo di Governo dovrà, affinché tale 
percezione non venga condivisa da una fetta di utenti sempre maggiore 
e il luogo d’interesse non venga più percepito come storico e ricreativo, 
prendere provvedimenti di gestione delle risorse da destinare alla sicurezza 
del luogo.

6. Discussione 

A partire dai risultati ottenuti, il lavoro evidenzia come, attraverso 
l’utilizzo della tecnica di Aspect Based Sentiment Analysis e della lente 
interpretativa dell’ASV, l’Organo di Governo territoriale possa diventare 
consapevole delle sensazioni condivise sui principali aspetti che 
compongono il punto di interesse Fontana di Trevi. È possibile, dunque, 
confrontando i quadri sintetici ottenuti, ragionare sui diversi livelli di 
sentiment espressi dalla community presa in esame, valutando sia le 
principali attrattività che le latenti criticità di un’area urbana. 

Come riportato nel Paragrafo 3.1, nel contesto territoriale generalmente 
le iniziative sono guidate da una logica miope, che trascura le aspettative 
dei relativi sovrasistemi, compromettendo le probabilità di sopravvivenza 
a lungo termine. La problematica, dunque, risiede nel non riuscire a 
riconoscere l’effettiva e potenziale rilevanza degli attori di contesto 
(Barile et al., 2013a). Sulla base di tali elementi è possibile giungere alla 
caratterizzazione di un modello ricorsivo, di cui è proposta una sintetica 
rappresentazione in Figura 7, orientato al raggiungimento di una 
valorizzazione territoriale, al fine di sviluppare e rafforzare la probabilità di 
sopravvivenza del complessivo contesto territoriale. L’azione dell’Organo 
di Governo deve tendere a sviluppare l’interazione tra le componenti 
sistemiche, allo scopo di far emergere caratteri distintivi del sistema. 
Tale passaggio è funzionale alla valutazione delle volontà degli attori di 
contesto e alla finalità ultima di generare un aumento di consonanza e, 
quindi, un effetto di risonanza. I simboli utilizzati indicano la necessità 
di instaurare un adeguato flusso comunicativo, riguardante gli aspetti 
che compongono un punto di interesse (Point Of Interest - POI) preso 
in esame, fra l’Organo di Governo territoriale e le varietà di aspettative 
presenti nel contesto di riferimento. Tali aspettative, in particolare, sono 
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rappresentate dapprima dalla estrapolazione delle opinioni degli utenti 
(livello “data”) e, successivamente, dall’elaborazione delle stesse attraverso 
la metodologia dell’ABSA (livello “information”).

Fig. 7: Il processo decisionale territoriale tra estrapolazione dei dati e elaborazione 
delle informazioni

Fonte: elaborazione degli autori

Tramite il trattamento computazionale dell’opinione pubblica (Pang 
and Lee, 2008; Wang et al., 2012), dunque, è possibile rendere il processo 
decisionale nel e del sistema vitale territorio indirizzato alla valorizzazione 
delle potenzialità e delle vocazioni riferibili all’area con ricadute positive 
in termini di opportunità, benessere, qualità della vita, ecc. per l’insieme 
degli attori interessati. Questi ultimi esprimono precise attese di valore nei 
confronti del sistema osservato, sia esso l’intero territorio, il singolo punto 
di interesse o i diversi aspetti che lo compongono, definendo i relativi 
obiettivi di efficacia. Nel caso particolare, emergono dall’analisi aspetti 
quali la riduzione della criminalità e l’ottimizzazione della gestione delle 
risorse, che diventano nuovi obiettivi della governance locale, e spingono, 
in maniera puntuale, a compiere interventi tempestivi volti alla loro 
risoluzione.

7. Implicazioni teoriche e manageriali 

Il lavoro proposto offre interessanti implicazioni teoriche, combinando, 
in un unico modello, l’Approccio Sistemico Vitale (Golinelli, 2002, 2005; 
Barile, 2009b; Barile et al., 2015), lente interpretativa della realtà, con 
l’ABSA (Liu, 2012), tecnica di estrazione e valutazione di opinioni riguardo 
entità specifiche. Il fine è quello di integrare ad un corpus teorico, in 
maniera innovativa, tecniche di analisi testuale e definire un modello che 
consenta non solo la raccolta e l’analisi dei dati, ma anche -e soprattutto- 
un approccio interpretativo alle informazioni ottenute. 

Inoltre, l’approccio sistemico, combinato alla tecnica di analisi ed 
elaborazione del testo proposta, offre forti spunti di rimando ai processi di 
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co-creazione di valore (Barile e Polese, 2010). L’ASV, infatti, riconoscendo 
la complessità dei fenomeni sociali, in generale, e dei processi decisionali 
territoriali, nello specifico, spinge a valutare numerose informazioni, senza 
perdere una visione sistemica, al fine di co-creare valore attraverso una 
sempre più dinamica interazione con gli attori di contesto (Barile et al., 
2012b). Il lavoro proposto, dunque, combinando un approccio analitico, 
che spinge a porre attenzione alle singole parti (Popovič et al., 2012), con 
un approccio olistico, privilegia una prospettiva relazionale e suggerisce 
una metodologia innovativa in base alla quale prevalgono le dinamiche del 
sistema rispetto alle componenti strutturali, al fine di favorire un continuo 
processo di creazione di valore (Barile e Saviano, 2014). 

L’elaborato, ancora, evidenzia il nesso sempre più forte ed inscindibile, 
che si sta creando tra tecnologia, persone e istituzioni, lanciando le basi 
di un concetto di città sempre più intelligente, fondato su una serie di 
componenti multidimensionali quali fattori chiave per un’iniziativa smart 
city di successo (Nam e Pardo, 2011). L’integrazione delle infrastrutture, 
i servizi mediati dalla tecnologia, l’apprendimento sociale per il 
rafforzamento delle infrastrutture umane, i sistemi di governance per il 
miglioramento istituzionale e l’impegno dei cittadini sono solo alcune 
delle componenti su cui fondare i nuovi sistemi di governance delle città 
moderne (Nam e Pardo, 2011; Barile et al., 2017; Pellicano et al., 2019).

Da un punto di vista manageriale, il modello si presenta come un 
valido supporto alle attività decisionali dell’Organo di Governo territoriale, 
proponendo, in maniera flessibile, valutazioni condivise sui livelli di 
“sentiment” percepiti dalla comunità rispetto all’area urbana di interesse. 
È possibile, pertanto, offrire al decisore un’immediata consapevolezza 
riguardo alle differenti opinioni espresse dalla community, sia per valutare 
le principali attrattività di un’area urbana sia per rilevare i sintomi di un 
principio di malcontento (Medhat et al., 2014). Dunque, a fronte delle 
informazioni ottenute dai quadri sintetici, l’OdG è in grado di attuare una 
serie di interventi, volti a stabilire le condizioni per una consonanza di 
contesto, avendo acquisito una visione d’insieme composta dalle diverse 
percezioni della collettività (Irvin e Stansbury, 2004; Barile, 2009b). 

Con la crescente disponibilità e popolarità di opinioni nei siti di 
recensioni online e blog personali, infatti, si aprono nuove opportunità e 
sfide per il decision-making, che trovano nel trattamento computazionale 
delle opinioni presenti sul web la strada da percorrere per sviluppare 
sistemi in grado di poter rappresentare l’opinione pubblica su diversi 
aspetti di interesse (Pang and Lee, 2008). I social network e le community 
online, dunque, spingono alla collaborazione tra gli utenti e, attraverso le 
tecnologie di social computing (Wang et al., 2007), non contribuiscono 
solamente ad offrire potenziali informazioni, ma conducono sempre di 
più all’emersione del concetto di collective intelligence, un’intelligenza 
distribuita che crea sinergia tra i diversi attori che interagiscono (Lévy, 
2010). 

Gli strumenti disponibili per gestire il volume, la velocità e la varietà dei 
Big data, inoltre, migliorano repentinamente e richiedono nuove abilità, 
al fine di gestire questa nuova sfida high-tech (McAfee et al., 2012). La 
figura del manager del futuro, dunque, fortemente connessa agli sviluppi 
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tecnologici, dovrà mirare allo sviluppo di capacità trasversali adeguate a 
fronteggiare il mutevole e dinamico contesto sociale e tecnologico (Barile 
et al., 2013b; Loia e Fulco, 2018). 

Infine, i risultati di tale lavoro possono essere estesi a diversi ambiti, 
oltre a quello territoriale. Ad esempio, potrebbero offrire interessanti spunti 
di riflessione per quanto riguarda il processo di sviluppo di un prodotto, 
consentendo di valutare la percezione dell’utente in merito a caratteristiche 
specifiche dello stesso, tramite un’analisi delle recensioni e dei feedback 
lasciati su community on-line. La consapevolezza della percezione negativa 
può guidare nell’identificazione di difetti latenti che, una volta superati, 
possono condurre allo sviluppo di nuovi prodotti più performanti e vicini 
ai desideri del consumatore (Rowley et al., 2007). 

8. Originalità del lavoro, future linee di ricerca e conclusioni 

L’originalità del lavoro risiede, dunque, nel tentativo di integrare, 
per la prima volta, al framework concettuale dell’approccio sistemico 
vitale, già in precedenza impiegato per interpretare problematiche legate 
al territorio (Barile e Golinelli, 2008; Polese, 2005; Barile et al., 2013a), 
l’impianto metodologico dell’Aspect Based Sentiment Analysis, per portare 
avanti ricerche di tipo non solo qualitativo, come già effettuato nei 
precedenti lavori, ma anche quantitativo, al fine di garantire una maggiore 
accuratezza nell’analisi dei risultati. Infatti, i due approcci sono considerati 
complementari (Firestone, 1987) e permettono, da un lato, di ottenere 
dati strutturati dai quali è possibile trarre analisi di vario tipo e, dall’altro, 
di applicare un approccio interpretativo e decisionale alla moltitudine di 
informazioni ricavate. 

Tra i futuri sviluppi dello studio, si prevede la possibilità di estendere le 
logiche delineate nel lavoro, compiendo un’analisi non più sui singoli punti 
ma su un’area urbana di interesse, determinata, a sua volta, dall’aggregazione 
degli asset in essa presenti. Il fine è quello di fornire in output informazioni 
che consentano all’Organo di Governo di implementare azioni volte ad 
un maggior coordinamento delle componenti coinvolte nello sviluppo 
dello specifico sistema territoriale. Inoltre, si prevede di affinare il modello 
proposto, ricercando funzioni di aggregazione per le tecniche di ABSA 
più sofisticate, per compiere analisi territoriali con maggiore precisione. 
Sarebbe, infine, di grande interesse integrare al modello una possibile 
valutazione dei livelli di consonanza e risonanza ottenuti, al fine di 
fornire all’Organo di Governo territoriale un’informazione sull’efficacia 
delle politiche territoriali intraprese, in un circolo virtuoso mirato al 
perseguimento di una maggiore probabilità di sopravvivenza nel contesto 
considerato.

Concludendo, la rilettura in chiave sistemico vitale, affiancata 
da tecniche quali la ABSA, che contribuiscono ad accrescere la 
consapevolezza di un irriducibile nesso che lega ogni entità in un’unica 
grande rete virale (Capra, 1997), nasce dall’esigenza di un profondo 
ripensamento nell’approccio di analisi e di conseguente risoluzione delle 
problematiche legate al governo di qualsiasi sistema, soprattutto se si fa 

Sergio Barile
Irene Fulco
Francesca Loia 
Pietro Vito
Approccio sistemico vitale 
e aspect based sentiment 
analysis per il governo del 
territorio 



sinergie
italian journal of management 
Vol. 37, Issue 1, 2019

190

riferimento ad un’entità multi-stakeholder e multi-dimensionale quale 
il sistema territorio. La varietà di aspettative, prospettive e interessi 
presenti nel contesto di riferimento è origine dei tipici problemi legati al 
governo del territorio. In questa direzione, la proposta di un modello di 
supporto al processo decisionale dell’Organo di Governo territoriale, che 
abbia alla base la concezione del territorio come sistema vitale, consente 
il superamento dell’ottica tradizionale, attenta esclusivamente alla fisicità 
delle sue componenti strutturali, spostando l’accento sull’interazione tra le 
componenti sistemiche e sui concetti chiave di ‘consonanza’, ‘risonanza’ e 
‘rilevanza’, centrali nel processo decisionale dell’Organo di Governo, in una 
più ampia e generale visione di ‘vitalità sistemica’.
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